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Dal 1970 il nome dell’outsourcing bancario per aumentare l’efficienza e ridurre i costi
CSE Consorzio Servizi Bancari, azienda leader nel settore dell’outsourcing bancario studia ed offre sistemi informatici abili e flessibili per rispondere in modo 

altamente qualificato a qualsiasi esigenza delle oltre 120 realtà bancarie, attente e autorevoli, che compongono la rete relazionale e commerciale del Gruppo

CSE Consorzio Servizi 
Bancari, nato nel 1970 

come centro meccanogra-
fico, è divenuto nel corso 
degli anni leader nel campo 
dell’outsourcing bancario. 
Nel tempo, l’attività prima-
ria è stata integrata, tra-
mite società controllate, 
con servizi di consulenza 
organizzativa, normativa e 
funzionale e con tutti i ser-
vizi back office e di gestione 
della materialità.
Oggi all’interno del Gruppo 
operano circa 800 risorse 
di cui 300 esterne e gesti-
sce una rete relazionale e 
commerciale di oltre 120 
banche.
Il CSE (www.csebo.it) è un 
consorzio di banche che da 
oltre 40 anni fornisce ser-
vizi di outsourcing informa-
tico a banche, SIM, SGR, 
società di cartolarizzazione 
e di cessione del quinto. 
Si tratta del primo Consor-
zio di servizi informatici per 
banche nato dal comune 
obiettivo di esse di dotarsi 
di una struttura che garan-
tisse la massima affidabilità 
del servizio e la costante 
predisposizione ad accom-
pagnare le banche nel cam-
mino, allora iniziale, dell’in-
novazione tecnologica.
È stata una scelta antici-
patoria e lungimirante, che 
ha permesso, in questo 
percorso di oltre 40 anni, 
di acquisire esperienze e 
competenze nonché di otte-
nere sinergie ed economie 
di scala, che non sono sol-
tanto un patrimonio di CSE, 
ma soprattutto un vantag-
gio per le banche utenti. 
Essere infatti parte inte-

grante di una impresa che 
opera in stretta sintonia 
con l’evoluzione tecnolo-
gica, ma anche in relazione 
con la costante mutazione 
delle esigenze del cliente, 
significa per questi ultimi, 
garantirsi la più alta capa-
cità di servizio ed i livelli 
qualitativi più elevati.
Le banche che utilizzano i 
servizi di outsourcing infor-
matico hanno oltre 9 milioni 
di clienti, dei quali circa 1 
milione operanti sui canali 
virtuali, oltre 5 milioni di 
conti correnti e depositi a 
risparmio e volumi interme-
diati per circa 210 miliardi 
di euro.
CSE in pochi anni ha rad-
doppiato i volumi gestiti e il 
segreto di questo successo è 
da ricercare in diversi fattori:
- investimenti per circa 50 
milioni di euro, ogni 3 anni, 
resi possibili grazie alle ele-
vate capacità di autofinan-
ziamento rivenienti anche 
dal grande incremento dei 
volumi gestiti che ha per-
messo, negli ultimi 5 anni, 
una continua riduzione del 
costo dei servizi;
- sviluppo interno di gran 
parte delle applicazioni, 
anche con partner di ele-
vato standing, che per-
mette di sfruttare i vantaggi 
derivanti da una elevata 
integrazione e di poter for-
nire sempre risposte rapide 
ed efficaci a qualsiasi tipo 
di esigenza. 
La rete di relazioni e busi-
ness, che lega CSE ai propri 
clienti, ha un unico modello 
organizzativo e gestionale, 
che persegue l’obiettivo 
strategico di fornire alle 

banche i migliori servizi ai 
costi più contenuti.
Le risorse di CSE hanno 
un’elevata scolarità (70% 
laureati) o specifiche espe-
rienze pluriennali nel set-
tore, pur con un’età media 
molto bassa (circa 34 anni) 
e negli ultimi 5 anni sono 
stati inseriti nelle strutture 
del Gruppo circa 100 neo-
laureati.
CSE ha una struttura azien-
dale leggera che governa 
i processi ed esternalizza 
le attività non strategiche, 

delegando all’esterno, ove 
possibile, tutto ciò che non 
rappresenta il “core busi-
ness” dell’azienda.
La costante attenzione alla 
flessibilità e all’adattabilità 
alle diversificate esigenze 
dei clienti, la continua 
ricerca della sicurezza e 
dell’affidabilità comples-
siva sono le linee guida del 
Gruppo.
CSE dispone di un sistema 
informativo interamente 
riprogettato e riscritto negli 
ultimi anni, con un’archi-

Un trait d’union finanziario tra l’Emilia e la Romagna passando per Bologna
L’importante mission di Banca Interprovinciale, nata tre anni fa a Casalecchio di Reno, è quella di essere una banca locale impegnata a favorire lo sviluppo economico 

del territorio di riferimento e a creare valore per gli azionisti, impegnandosi a stabilire con i propri clienti relazioni di profonda conoscenza e costante attenzione

Da Casalecchio di Reno, 
ricco paese alle por-

te di Bologna, ha preso le 
mosse un’iniziativa che si 
propone di unire l’Emilia e 
la Romagna all’insegna del 
sostegno finanziario alle 
piccole e medie imprese, 
ai professionisti, alle fami-
glie.
Un gruppo di professionisti 
e di imprenditori di area 
bolognese, alleati a colle-
ghi ed imprenditori di area 
modenese supportato da 
una partecipazione al capi-
tale sociale ed al patto di 
sindacato (che lega tutti i 
soci) dalla Banca Carim - 
Cassa di Risparmio di Ri-
mini - S.p.A. ha costituito 
da poco più di due anni 
una nuova azienda banca-
ria, la Banca Interprovincia-
le S.p.A. - BIP -, fornendole 
una robusta dote patrimo-
niale da 40 milioni di capi-
tale sociale.
L’iniziativa deve essere 
sembrata ben affidabile alla 
Banca d’Italia, se in tempi 
straordinariamente brevi, 
e sia pure in un contesto 
economico e finanziario 
turbolento come quello che 
si presentava nel 2009, ha 
concesso l’autorizzazione 
ad aprire simultaneamente 
tre “punti di vendita” a Ca-
salecchio di Reno, Formigi-
ne in provincia di Modena, 
e a Modena, dove si trova 
le sede centrale.
In poco più di due anni di 
attività la banca è cresciu-
ta sino a contare quasi una 
quarantina di dipendenti, 
a raccogliere depositi per 
circa 90 milioni di euro, e 
a concedere finanziamenti 

alla clientela per oltre 85 
milioni.
Eppure i primi passi sono 
stati mossi in un contesto 
irto di difficoltà: la crisi 
economica che già imper-
versava, la “stretta” nor-

mativa della Banca d’Italia, 
che la BIP ha dovuto subire 
con particolare riferimen-
to alle nuove regole sulla 
governance e sul rafforza-
mento del sistema dei con-
trolli interni, e da ultimo, 

il commissariamento di 
Banca Carim, che ha im-
posto all’azienda di credito 
riminese di concentrarsi, 
nell’immediato, su tutt’altri 
problemi che non fossero 
lo sviluppo del business 
con la Banca Interprovin-
ciale
Tutto ciò però non ha impe-
dito alla banca di segnare 
una costante crescita nei 
volumi intermediati, e di 
mirare al superamento del-
la fase di start up, con il 
raggiungimento del pareg-
gio del conto economico, in 
tempi considerevolmente 
più rapidi della media.
Con l’anno che si apre il 
trait d’union tra Emilia e 
Romagna è destinato a 
riprendere a dare i suoi 
frutti, dopo la brusca inter-
ruzione dovuta al commis-
sariamento di Banca Carim 
(domenica 29 gennaio si 
è celebrata l’Assemblea 
della Banca riminese, de-
stinata a portarla in pochi 
mesi, con una importante 
ricapitalizzazione,  di cui la 
BIP, nel suo piccolo, ha vo-
luto essere partecipe,  alla 
chiusura dell’Amministra-
zione Straordinaria ed alla 
restituzione alla normale 
gestione ordinaria).
Sul carattere strategico di 
questa alleanza emiliano-
romagnola il presidente 
della Banca Interprovin-
ciale, professor Sido Bon-
fatti (Ordinario di Diritto 
Commerciale nella locale 
Facoltà di Giurisprudenza), 
ha tenuto a precisare in 
via preliminare che la sua 
banca non ha e non aveva 
comunque alcun servizio in 

La sede CSE a San Lazzaro di Savena (BO)

tettura modulare e forte-
mente innovativa: è basato 
su componenti di business 
auto-consistenti e facil-
mente integrabili che per-
mette di rimodellare il servi-
zio in tempi rapidi, e quindi 
consente di rispondere in 
modo efficiente alle nuove 
esigenze.
L’azienda inoltre, è in grado 
di offrire sia applicazioni 
tradizionali dell’attività ban-
caria, dove la competizione 
è basata principalmente sul 
prezzo e sul livello di servi-
zio offerto, sia applicazioni 
innovative, dove il focus è 
sul progetto e sulla capa-
cità organizzativa di impie-
gare in parallelo personale 
competente sia nelle tecno-
logie sia nelle funzionalità, 
per realizzare applicazioni 
qualificanti in tempi rapidi 
e certi.
CSE ha man mano arric-
chito e ampliato i propri 

servizi partendo dal full 
outsourcing informatico, nel 
quale ha assunto sempre 
più rilevanza la fornitura 
di funzioni avanzate per la 
gestione del cliente e della 
relazione, per arrivare a ser-
vizi legati alla multicanalità 
per clientela retail, small 
business e corporate, ser-
vizi di call center informa-
tivo e dispositivo e portali 
per la rete di promotori.
L’offerta di CSE, negli ultimi 
anni, si è ulteriormente 
ampliata per permettere 
alle banche di focalizzarsi, 
sempre più, sul proprio core 
business ed esternalizzare 
i processi a basso valore 
aggiunto.
Inoltre, tutti i servizi comple-
mentari all’attività bancaria 
vengono forniti garantendo 
un livello di flessibilità e qua-
lità elevati tramite le control-
late C.S.E. Consulting, Cari-
cese e CSE Servizi.

Considerando la completa 
soddisfazione dei propri 
clienti come uno dei prin-
cipali parametri di misura-
zione della sua attività e 
per efficientare ed agevo-
lare l’utilizzo delle proce-
dure ha creato C.S.E. Con-
sulting, che offre servizi di 
assistenza e di consulenza 
normativa, funzionale ed 
organizzativa, finalizzata 
all’ottimizzazione dei pro-
cessi, oltre alla formazione. 
Si tratta di una struttura 
problem solving, capace di 
coniugare l’affidabilità del 
servizio alla più elevata fun-
zionalità.
Le linee guida per lo svi-
luppo dei servizi di Cari-
cese, seconda controllata 
del Gruppo, sono incentrate 
sull’efficientamento e l’ot-
timizzazione dei processi 
operativi.
Il livello di offerta, ottenuto 
ottimizzando i processi con 
tecniche basate su con-
cetti di lean production, 
posiziona Caricese tra i 
principali player nel mer-
cato del business process 
outsourcing bancario.
Questa società fornisce la 
gestione dei processi rela-
tivi alla lavorazione ed archi-
viazione di tutti i documenti 
cartacei oltre a soluzioni 
per la digitalizzazione dei 
documenti ed alle attività 
relative a tutti i back office 
bancari.
Vengono inoltre fornite 
articolate soluzioni per tra-
sporto, smistamento ed 
archiviazione, integrate con 
i servizi di back office e di 
gestione della materialità 
oltre ai servizi di procure-

ment per l’acquisto di mate-
riale economale, moduli-
stica e valori in bianco.
Al servizio acquisti si 
abbina  la gestione del 
magazzino economale, otte-
nendo un servizio “chiavi in 
mano” che sgrava l’utente 
di tutte le attività ammini-
strative di gestione dei rap-
porti con i fornitori.
Alcuni numeri di Caricese:
- 120 milioni di assegni trattati;
- 4 milioni di effetti trattati;
- 1,5 milioni di mandati e 
reversali di tesoreria enti 
gestiti;
- 8,5 mila filiali gestite;
- 14 mila ordini economale 
all’anno.
CSE Servizi, altra società 
del Gruppo, fornisce servizi 
di call center informativo e 
dispositivo per la clientela 
della banca e servizi di help 
desk internet e corporate 
banking.
Grazie anche all’offerta dei 
servizi di back office per 
la finanza e il personale, 
vengono liberate risorse 
all’interno delle banche per 
essere destinate ad attività 
ad alto valore aggiunto.
Con il servizio di Fleet 
Management ATM e POS la 
banca può esternalizzare in 
toto la gestione del proprio 
parco ATM e POS, dall’ac-
quisto fino alla sua even-
tuale sostituzione, dalla 
manutenzione fino al moni-
toraggio proattivo.

outsourcing presso la Ban-
ca Carim.
Il supporto informatico è 
assicurato da una società 
specializzata, che assiste 
un gran numero di banche 
anche di grandi dimensioni, 
sulla base di un rapporto 
individuale ed autonomo; 
e le funzioni di controllo 
(compliance, risk manage-
ment, internal audit) sono 
svolte tutte da dipendenti 
della BIP. Nel contempo, 
però, il professor Bonfatti 
ha tenuto a sottolineare il 
forte rapporto istituzionale 
con Banca Carim, cemen-
tato dai patti parasociali 
(intercorsi tra tutti i soci), 
che le assegnano un im-
portante ruolo nel Consi-
glio di Amministrazione e 
nel Collegio Sindacale.
Inoltre ha confermato che 
il progetto industriale di 
sviluppo concertato e co-
ordinato delle due banche 
nelle aree di insediamento 
della Banca Interprovincia-
le ed in quelle limitrofe ri-
mane pienamente valido.
Tale intendimento è stato 
confermato anche nei re-
centi incontri con la Fon-
dazione della Cassa di 
Risparmio di Rimini, che 
detiene e continuerà a de-
tenere il controllo di Banca 
Carim, durante i quali è sta-
ta confermata la fiducia in 
un progetto che consentirà 
di attivare, con il concorso 
di Banca Carim, nuove e 
più consistenti operazioni 
creditizie, che da sola la 
Banca Interprovinciale non 
potrebbe sostenere.
Ciò consentirà, nel contem-
po, a Banca Carim di svi-

lupparsi in zone per essa 
inedite, potendo confidare 
sulla conoscenza del terri-
torio e sulla conseguente 
accortezza di una banca lo-
cale che sarà chiamata ad 
una condivisione dei rischi 
nel sostegno dell’econo-
mia locale.
Inoltre, il direttore generale 
Alessandro Gennari mette 
in rilievo la dichiarata vo-
cazione di Banca Interpro-
vinciale che è rivolta a so-
stenere l’economia locale 
nei settori delle piccole e 
medie imprese, dei privati, 
dei professionisti, senza 
trascurare le famiglie e tut-
ti coloro che sentono il bi-
sogno di una banca snella, 
innovativa e veloce nelle 
risposte, capace di creare 
un rapporto di fiducia gra-
zie un personale altamente 
qualificato.
In quest’ottica, la banca 
dedica grande attenzione 
all’attività bancaria tradi-
zionale, trascurando quella 
finanziaria, fedele alla sua 
mission di essere una ban-
ca locale impegnata a favo-
rire lo sviluppo economico 
del territorio di riferimento 
e anche, nel prossimo futu-
ro, di creare valore per gli 
azionisti.
In questa prospettiva, è già 
stata realizzata l’operazio-
ne di frazionamento del ca-
pitale sociale, che ha porta-
to le azioni della banca ad 
avere un valore nominale 
di mille euro, per consenti-
re l’ingresso nell’azionaria-
to di qualsiasi cittadino, e 
candida la BIP a diventare 
a pieno titolo una “banca 
alla portata di tutti”.

Banca Interprovinciale S.p.A.

FILIALI:
Modena (Direzione Generale): via Emilia Est 107

Formigine: via Forno Vecchio 13/15
Casalecchio di Reno: via Porrettana 384

Consiglio di Amministrazione:
Prof. Sido Bonfatti, Presidente

Rag. Claudio Grossi, Vice Presidente
Rag. Umberto Palmieri, Vice Presidente

Dr. Renato Busti, Avv. Alberto Lotti, D.ssa Chiara 
Mazzotti, Dr. Stefano Pivetti, sig. Gianluca Raguzzoni, 

sig. Tarozzi Fausto, Consiglieri

Collegio Sindacale:
Dr. Stefano Caringi, Presidente

Dr. Claudio Gandolfo e Dr. Giorgio Antonioni,
Sindaci effettivi

Direttore Generale: Alessandro Gennari

Da sinistra, Sido Bonfatti, presidente di Banca 
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Sopra, la sede della direzione generale di Banca 
Interprovinciale a Modena e sotto, la campagna di 
comunicazione istituzionale di Banca Interprovinciale


